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ROMA — Dal primo gennaio del 1983 camberanno le norme 
sulla disoccupazione dalle attuali 800 lire giornaliere, I senza 
lavoro prenderanno II 15% dell'ultima retribuzione, per sali
re al 20°o dal l" gennaio '90. La novità è emersa Ieri nel corso 
di un Incontro del sindacati al ministero del Lavoro, prima 
della presentazione al Parlamento del decreto De Mtchells 
sulle nuove norme per la Clg. In futuro, Il cassintegrato usu
fruirà del trattamento per 14 mesi passando poi alle liste di 
mobilità (per 30 mesi al centro-nord; per 42 al sud). Inoltre, è 
stato annunciato Ieri al sindacati, quanti si trovano in cassa 
integrazione da prima del gennaio 1980 avranno diritto, una 
volta approvata la nuova legge, a soli tre mesi di trattamento 
e ad altri 15 d) permanenza nelle Uste di mobilità. Per I pre-
pensionati l'uscita a 50 anni avverrà solo per le eccedenze 
strutturali «storiche». A 55 anni, su richiesta del lavoratore, 
solo in aziende già in Clg. La nuova normativa, con limitazio
ni, sarà estesa a edilizia e agricoltura. 

oceanici, trattative ad oltranza 
Lang: sì all'intesa, purché non costì troppo 
Il presidente della Federmeccanica: «Dopo i primi accordi sui diritti d'informazione e sulla banca dati, siamo ora di fronte 
ali ostacolo principale, il salario» - «Non ho mai condiviso le tesi di chi vuole caricare di significati politici questa vertenza» 

ROMA — Tante «commissioni», ma forse sa
rchi»' meglio chiamarle Unte mini-trattative. 
Al Cuci, dovrai sia ncgoilando per il contratto 
dei metalmeccanici, si e deciso di proseguire il 
ronfronlosu più tavoli. In una stanza si discute 
dell'inquadramento, in un'altra ci si confronta 
sul «quadri* (che resta, comunque, un proble
ma spinolo: la Federmeccanica Insiste a volerli 
classificare su un solo livello), in un'altra anco* 
ra si parla delle misure per difendere l'occupa» 
/ione femminile. Nell'ultima, Imprenditori e 
sindacati trattano sui «trasfertlsll», quei lavo* 
rotori cioè che vengono inviati per esigenze 
produttive fuori dalla loro sede, 

Il negoziato, sul singoli punti e su tutta la 
piattaforma, proseguirà anche nel prossimi 
giorni. Non ci saranno -soste» neanche alla do* 
nimica, negli altri giorni di festa, È questa la 
noi ita (itti importante emersa ieri, al termine 
dt un incontro -informale» — precedente alla 

riunione al Cnel — tra Gara vi ni, Moresc. Lotito 
(I segretari generali di Fiom, Firn, Uilm)c Feli
ce Mortillaro, consigliere delegato della Feder* 
meccanica. Le parti si sono trovate d'accordo 
nel decidere che le trattative, d'ora in pel, sa* 
ranno «ad oltranza", Si procederà tutti 1 giorni, 
insomma, fino al raggiungimento di un'intesa. 

Ma l'accordo "procedurale- non risolve tutti i 
problemi ancora aperti. Infatti, dopo l'incon
tro, alle solite dichiarazioni ottimistiche degli 
imprenditori, facevano riscontro i -toni- più 
moderati dei sindacalisti, Gli «scogli- restano 
sempre quelli; la riduzione d'orario e gli au
menti salariali. Un timidissimo segnale positi
vo e giunto comunque (cri sera tardi: al Cnel 
sarebbe stalo raggiunto un accordo sui permes
si indiv iduali a disposizione dei lavoratori. Sta
mane, infine, riprenderanno le trattative tra il 
sindacato e l'Intcrsind, che raggruppa le im
prese pubbliche. 

"MILANO - Letta l'Inter
vista a Sergio Oaravlnl; 
sull'Unita di Ieri 11 presi
dente della Federmaccanl-
ca Luigi Lang esordisce: 
•Come al solito Oaravlnl è 
corretto. A parte 1 giudizi 
molto diversi le cose stan
no come- dice lui; «Abbia
mo fritto del grossi passi 
avanti; l'accordo sulle In
formazioni al sindacato e 
la banca dati ci permette
ranno di discutere sulle co
se vere. Lo riunioni sono 
s tatti numerose e 11 dibatti
to di buona qualità. E poi 
Vero che adesso ci trovia
mo di fronte all'ostacolo 

principale, la questione del 
salarlo, del costo di questo 
contratto. Consideriamo le 
richieste sindacali Incom
patibili con lo stato delle 
nostre Imprese», 

— SI parla di grossi pro
fitti in questi anni, a par
tire dalla Fiat, 
«Se ne parla anche trop

po, La verità è che, abituati 
per tanti anni a vedere del 
non profitti, ci si stupisce 
per profitti che sono appe
na sufficienti per aziende 
che devono Investire e svi
lupparsi. E poi non tutte le 
aziende meccaniche sono 
la Fiat, ce ne sono tante al 

limite della sopravvivenza, 
con una feroce concorren
za Internazionale e c'è un 
costo medio del lavoro che 
per 11 nostro settore oscilla 
sul 30%». 

—• Ma molti contratti or
mai sono stali firmati e si 
6 trovato anche un accor
da sul salario. 
«Sì, tutti citano 1 con

tratti del pubblico impiego 
o del chimici o quello fir
mato dalla Confapl, ma so
no contratti fatti per realtà 
diverse che non vanno ba-
ne per noi». 

—• Allora pensate che le 
difficoltà siano insor-

Luigi Lane 

montabili? Che non si ar
rivi alla firma? 
•Non credo In tempi bre

vissimi, anche se slamo 
usciti dalla riunione del 
comitato direttivo della 
Federmeccanica con l'o
biettivo, con lo spirito del
l'accordo. Ma gli ostacoli 
sono molto grossi: oltre al 
salarlo la cosa più seria è la 

Questione della riduzione 
'orarlo». 
— In linea di principio 
l'avete accettata. 
•E vero, anche se la con

sideriamo una cosa Inutile 
e un puro costo. Chiedeva
mo In cambio, accettando

la, delle contropartite di 
flessibilità che non sono 
state accolte e che per noi 
erano essenziali». 

— Neanche sul punto del
la flessibilità vi interessa
no le esperienze di altre 
categorie, in questo caso 
quella dei tessili? 
•Ci Interessano e diverse 

aziende del nostro settore 
hanno fatto accordi locali 
di questo tipo, ma anche 
qui l'esperienza secondo 
noi non e generalizzabile a 
livello nazionale, e poi le 
nostre in generale sono 
molto legate al ciclo conti
nuo e al turni». 

— Tornando ai profitti, 
la Cgil concorda con voi 
sul peso eccessivo degli 
oneri sodali e propone di 
ridurli e di tassare mag
giormente ì profitti, cosa 
ne pensa? 
«Lei sa che c'è anche una 

nostra proposta di sposta
re prelievo dagli oneri so
ciali all'Iva, comunque sul
la tassazione de) profitti 
sono d'accordo se si pensa 
a una tassazione selettiva, 
che esenti l profitti reinve
stiti o utilizzati per la ri
cerca e lo sviluppo delle 
aziende». 

— Lei ha detto prima che 
trattate con la volontà di 
concludere e che ci sono 
dei risultati positivi che 
permettono di sperare 

bene. Dunque il contrat
to dei metalmeccanici si 
sta svuotando di quel si
gnificato di grande sfida 
politica, di scontro «defi
nitivo» per il potere nelle 
fabbriche dal quale una 
delle due parti doveva 
per forza uscire sconfit
ta? 
«L'accordo quadro rag

giunto In Corflndustrla ha 
dipanato, come le ho detto, 
molte difficoltà e ha per
messo un clima più diste
so, comunque fin dall'Ini
zio non ho mal condiviso 
un'Interpretazione troppo 
drammatica del nsotro 
contratto, un sovraccarico 
di significato politico. Cer
to 11 contratto dei metal
meccanici assume obietti
vamente un peso per l'Im
portanza che la nostra ca
tegoria ha nell'economia 
nazionale, tutto qui, Certo 
noi come tutti gli Impren
ditori faremmo a meno vo
lentieri di rinnovare 1 con
tratti. Ma non ci pentiamo 
di quello che abbiamo con
cordato: la spinta sindaca
le sulla questione del dirit
ti d'informazione era forte, 
e credo che la abbiamo re
cepita a un buon livello di 
qualità. Ora vediamo come 
va 11 resto». 

Stefano Righi Riva 

Le novità degli statali 
«Un accordo che vuol colpire la burocrazia...» 
Letticri, segretario della Cgil: «Siamo passati dalla rigidità penalizzante tipica della macchina pubblica ad un'organizzazione 
fondata sulla flessibilità» - Si tratta per i parastatali - Bassolino, Pei: l'intesa deve sollecitare anche la Confìndustria 

R.OM \ — fili statali hanno aperto la strada, E 
Il sindacalo la vuole percorrere nel più breve 
tempi) possibile, Così, ad appena una notte di 
diM-tinra dal raccordo per 11 contratto degli sta
tali, a l 'alalo Vidonl. sindacali e Gaspari sono 
tornati a incontrarsi per discutere della verten
za parastatali, Previsioni e difficile farne: ma 
fnrv £hi oggi altri Sitatila lavoratori avranno il 
loro contratto. 

Inanima i risultati strappati dal sindacato 
per «li Maiali hanno un valore per tutto II mon
do <IH lavora. l": quello che sottolinea Antonio 

Itassollno, responsabile della sezione-lavoro 
della Direzione del Pei, in un commento sul
l'accordo di Palazzo Vidoni. Bassolino spiega 
che «1 risultati dell'intesa sono significativi... e 
la concezione unilaterale e restrittiva delle 
rompatibitlta salariali del ministro del Tesoro e 
stata battuta-. 

Dopo aver analizzato i singoli «paragrafi» 
dell'accordo, il responsabile della sezione-lavo
ro aggiunge che i comunisti «ritengono, più In 
generale, che l'intero settore pubblico, in un 
contesto di nuovi regimi di lav oro e di innalza

mento dell'efficienza dei servizi, possa dare un 
cospicuo contributo all'occupazione e alla mo
dernizzazione del paese-. 

•Vogliamo inoltre sottolineare — prosegue 
Bassolino — a differenza di molti altri com
mentatori, la predisposizione nell'accordo di 
specìfici strumenti a favore delle lavoratrici, 
per dare cosi attuazione al principio delle pari-
opportunità-. «La mobilitazione e l'iniziativa 
unitaria dei sindacati confederali, insomma, 
cominciano a pagare... Si apre ora la fase impe
gnativa della consultazione dei lavoratori. Noi 

auspichiamo che tale consultazione si concluda 
con un referendum... L'intesa per gli statali 
può ora consentire di definire rapidamente, en
tro gennaio, i contratti della scuola e degli altri 
comparli pubblici. A questo punto ogni atteg
giamento dita torio del governo sarebbe inam
missibile e richiederebbe una risposta in termi
ni di lotta ancora più larga e for te Infine Bas
solino analizza la situazione degli altri contrat
ti: «L'esito positivo dei contratti pubblici può 
mettere in difficolta la Confìndustria e indurre 
le sue associazioni più chiuse a rimuovere le 
pregiudiziali e concludere le trattative anche 
nel settore privalo». 

ROMA — Tante novità nel 
contratto, Maiali. Ne parliamo 
con Tonino Lellicri, segreta
rio Cgil 

•Pi, ma mi place sottoli
nearne una, come dire?, di ca
rattere generale. E cioè che 
con questo contratto, s'è Isti
tuito un modello di relazioni 
inducali che In qualche mo
do supera |a segretezza tra 
mondo pubblico e mondo pri
vilo A cominciare da quello 
tleftii slattili, mi pare che 1 
contratti pubblici escano da 
una sfera ut autarchia per 
misurai-.! con 1 grandi pro
blemi (in {moro, che investo
no luMi i .settori dell'econo
mi i e (hììn società". 

— O qualcosa che a tuo 
j<iud!/io caratterìaza que-
si intesa' 
•Ni, peri IO a tre cose, a tre 

elementi, che sono le novità 
più importanti dell'Intesa di 
palazzo Vidonl» 

•Ci WKU molle novità per 
esemplo sull'organizzazione 
dei lavoro Come posso spie* 
gaju'CMi l'accordo si passa 
dalla rigidità paralizzante ti

pica della macchina burocra
tica, per molti versi ottocen
tesca, od un'organizzazione 
basata sulla flessibilità. Ov
viamente una flessibilità ne
goziata, che fa perno sulla 
partecipazione dei lavoratori, 
che sollecita il loro protago
nismo*. 

— L'n esempio? 
• Penso alla flessibilità del

l'orario . Le 30 ore sono gene
ralizzate per tutti e questo — 
te lo dirò in là — è importante 
anche per l'occupazione, ma 
quelle 36 ore sono flessibili a 
seconda delle esigenze di la
voro. Per essere più chiari si 
possono concordare oscilla
zioni, fino ad arrivare a 48 ore 
settimanali o, per contro, fino 
a 24 ore. Questo dà la possibi
lità di Intensificare 11 lavoro 
In fase di alta domanda di 
servizi (ovviamente compen
sando le ore lavorate in più 
con altrettanti periodi di ri
poso). Con li contratto si 
estende la possibilità di orga
nizzare il lavoro per turni, si 
riduce lo straordinario, si 
Istituiscono regole di mobili

tà, si organizza 1) lavoro in 
base a progetti che devono 
venire incontro alla domanda 
di servizi. In sintesi: cerchia
mo di organizzare il processo 
produttivo della macchina 
pubblica e di migliorare la 
qualità del prodotto (che sono 
poi I servizi resi all'economia 
e alla società), utilizzando gii 
strumenti della contrattazio
ne. della partecipazione del 
consenso». 

— Lil e facile fare tutto ciò? 
•Non lo è certamente. Non 

tanto e non solo per le resi
stenze del lavoratori — che 
pure eslte in alcuni settori più 
tradizionali —, quanto per la 
passività, Il conservatorismo 
di una parte dell'amministra
zione. Non sarà una sfida fa
cile. ma noi l'abbiamo accet
tata, E 11 primo terreno di 
prova saranno I progetti di 
produttività e alcuni grandi 
programmi-pilota che do
vrebbero rideflnlre l'organiz
zazione del lavoro negli uffi
ci. Nel contratto degli statali 
abbiamo scritto che la defini
zione di nuovi standard di ef

ficienza, con I quali si valute
ranno 1 risultati del progetti 
di produttività, sarà compito 
di una commissione naziona
le, alla quale saranno chia
mati a partecipare anche 1 
rappresentanti degli utenti». 

— E qua) e l'altro argomen
to che qualifica questo con
tratto? 
«Direi l'occupazione. La 

crescita del posti di lavoro si 
giustifica nel settori pubblici 
solo se si estendono 1 servizi e 
se ne migliora la qualità. 1 
contratti prevedono alcuni 
strumenti per l'occupazione: 
11 primo è la riduzione d'ora
rlo, e per fare una cifra dicia
mo che le due ore In meno ai-
la settimana interessano 
GOOmlla lavoratori della sani
tà. Il secondo strumento è da
to dal progetti finalizzati al
l'ampliamento del servizi, 
che oggi sono sottodlmenslo-
nati o addirittura inesistenti. 
In questo caso può trattarsi 
di lavoro a termine, legato al
la durata del progetto. Il ter
zo strumento è la divisione 
del lavoro Abbiamo chiesto e 
ottenuto un uso esteso del 

part-time, per li quale abbia
mo concordato un disegno di 
legge. L'obbiettivo è dividere 
in due 1) 60% del posti di lavo
ro che si libereranno nei 
triennio per 11 turn-over. 
Questa sola, operazione ci 
consente, senza aggravi di co
sti, di offrire un impiego a 
tempo parziale per centinaia 
di migliaia di giovani». 

— E l'ultimo del tre argo
menti che ti inlcrcssa sotto
lineare? 

•Il salarlo. Col contratto 
abbiamo avvinto una profon
da riforma della busta-paga. 
Gli aumenti ottenuti non so
no arbitrari e non rispondono 
ad un "saccheggio" delle cas
se dello Stato, come qualcuno 
ha detto. Abbiamo difeso il 
potere d'acquisto e abbiamo 
valorizzato quel livelli profes
sionali che una politica di bi
lancio restrittiva aveva com
presso. Con i nuovi contralti 
abbiamo portato 11 ventaglio 
parnmetrale In un arco che 
va da ino a 324. Ma la novità 
maggiore sta nella connes
sione che abbiamo stabilito 
tra una quota di salario e gli 

obbiettivi di efficienza, me
diante Il fondo di Incentiva
zione della produttività (il fa
moso 0,80% del monte-sala
ri). Fondo che attiveremo con 
la contrattazione articolata». 

— E gli scatti di anzianità? 
•Col congelamento di que

sti scatti aoblamo compiuto 
un'operazione di equità. Sai 
cosa succedeva? Che per uno 
stesso livello d'inquadramen
to un gtvoane aveva uno sti
pendio base eguale alla metà 
di quello di un lavoratore an
ziano. Co! contratto abbiamo 
congelato la parte del salarlo 
relativa all'anzianità per de
stinare tutte le risorse dispo
nibili ad aumenti fruibili da 
tutti.. 

— Insomma un buon con
trailo? 
«Sì, innanzitutto perchè ri

propone l lavoratori come 
protagonisti di un profondo 
processo di rinnovamento, 
poi perché innova un sistema 
che appariva paralizzato È 
stato possibile soprattutto 

f ior il livello di unità raggiun-
o tra Cgil. Cisl e UH. Un Im

pegno che ora deve prosegui
re nel referendum». 

EMIGRAZIONE 

Soddisfatta la Uil 
dei primi risultati 

mei ir ' 
dm< in 
per il 

— Accelerare al massi-
ifronti contrattuali per 
il siwlanito nelle con

dì ril.nHiare un patto 
miro e le sviluppo, ap-
,< n'n «.ia pure con vane 
dei cuiitnmi firmali fi
li mi !n posiziono della 
ieri nel «omodella mi-
'Ibi di re/urne Ita latto il 
-uil» situazione delle 
i' .Nnn lutti i risultati 
idivrii'i — ha detto nel-
]>nip .Silvano Veronese 
e mir-hta e uno sindone 
m/mni' per i contratti 
ititi) ni nuovo, sarebbe 

un grande errore sottovalutare 
alcuni risultati la valorizzano-
ne della profusiionntitn e la ri-
paramentnizume salarialo più 
differenziata, l'ovvio di una to
tale ndefìnuione dell'inqua
dramento professionale e l'iti 
trodunone di normative speci-
fiche peri quadri Inoltre va ri
cordato che si registra l'affer
mazione convinta e concreta in 
alcune categorie, almeno, di 
una vocazione del sindacato al
la partecipazione con un'atten
zione moderna ni problemi dei 
controllo della Bestione azien
dale». 

Riprende il negoziato 
per i 900mila tessili 
ROMA — Oggi riprendono le trattative anche per II rinnovo 
del contratto di lavoro del OQOmlla addetti all'industria tessi
le Il negoziato è ancora alle fasi preliminari II contratto di 
questa categoria ha tempi sfasati rispetto a quelli dogli altri 
principali comparti industriali- è scaduto Infatti lo scorso 
luglio Questo fatto sembra fornire un prrtesio agli indu
striali per prospettare tempi lunghi per 11 rinnovo Giancarlo 
Lombardi, li capo della delegazione padronale, sostiene in
fatti che non c'è alcuna particolare urgenza -visto clic il no
stro contratto è scaduto da solo cinque mesi» Lombardi In 
ogni caso aggiunge che .la rapidità della trattativa dipende 
dall'atteggiamento del sindacato se cioè si tengono o meno 
nel dovuto conto le caratteristiche del settore- IC per non 
essere frainteso il presidente della Federtessile afferma an
che che «gli aumenti economici non potranno comunque che 
partire dal primo giugno'87., Cloe un anno dopo la scadenza 
del vecchio contralto 

Ferrovieri autonomi 
minacciano scioperi 
ROMA — Finita la tregua 
natalizia nel settore del tra
sporti. concordata tra mini
stero e sindacati con 11 proto-
collodi autoregolamentazio
ne. si profila all'orizzonte la 
possibilità che vengano In
detti nuovi scioperi. La mi
naccia non viene però dal 
sindacati confederali. 1 quali 
hanno fatto sapere di non 
avere vertenze In sospeso 
tranne quella del portuali di 
Genova In procinto però di 
risolversi positivamente, ma 

dagli autonomi e precisa
mente dal maggioritario sin
dacato del ferrovieri autono
mi, Fisafs, che vanta Ifimila 
Iscritti La loro vertenza fon
data più che altro sull'auto
nomia del fondo pensionisti
co e Sii . nmpeten/c accesso
rie fuc' i fin tratto, è infatti 
ancora aperta. L'azienda del
la Ferrov le dello Stato ha già 
fatto giungere loro una con
vocatone per il 19 gennaio. 
La Flsafshu resonotoche.se 
le riunioni non sfoceranno In 
risultati positivi, saranno 
varate nuove azioni di scio
pero 

Un rapporto puntuale, e 
quanto mai opportuno, è sta
to predisposto In preparazio
ne della 1" Conferenza regio
nale dell'emigrazione della 
Campania, svoltasi alla vigl
ila di Natale a Malori in pro
vincia di Salerno, alla quale 
hanno preso parte 130 dele
gati eletti nelle -preconfe-
renze» svoltesi In Europa e 
Oltreoceano. I) citato rap
porto è stato redatto da un 
qualificato gruppo di ricer
catori sotto la direzione di 
Enrico Pugliese (dell'Univer
sità di Napoli) e Francesco 
Calvanese (dell'Università di 
Salerno). 

Quanti pensavano di poter 
chiudere 11 capitolo «emigra
zione! con un sigillo ed ar
chiviare la pratica, hanno di 
che riflettere. Ovviamente, si 
tratta di vedere 11 fenomeno 
con gli occhi di oggi e la di
mensione che esso ha alla fi
ne degli anni 80, cioè nel sen
so che occorre pensare a una 
più qualificata politica na
zionale e regionale. 

Infatti la Campania, che è 
stata serbatolo di emigranti 
per oltre un secolo, al primi 
posti della graduatoria delle 
Regioni Italiane, adesso pre
senta un diverso aspetto. Og
gi, Infatti, convivono Insie
me un'assai più ridotta emi
grazione, un consistente nu-
merodl ritorni In Patria, una 
forte immigrazione stranie
ra e una disastrosa disoccu
pazione di massa. 

Cominciamo dal dati della 
disoccupazione, senza meno 
tra l più elevati e preoccu
panti rispetto al resto del 
Paese e anche nel Mezzo
giorno. Scorrendo le pagine 
del rapporto citato si legge 
cheti tasso di occupazloneTn 
Campania è pari ad appena 
Il 25 per cento della popola
zione. In tutta la Regione I 
disoccupati sono più di 600 
mila, del quali circa 500 mila 

Un rapporto per la 1* Conferenza regionale 

Disoccupati e immigrati 
emigrazione e rientri 
convivono in Campania 
in cerca di prima occupazio
ne. 

L'incidenza complessiva 
della disoccupazione In 
Campania sulla popolazione 
attiva è, dunque, del 30 per 
cento contro percentuali na
zionali del 14,8. 

Non è questa la sede per 
altre considerazioni socio
politiche, fatte tante volte 
dal nostro giornale. Tuttavia 
ce n'è quanto basta per affer
mare che, a differenza di co
loro i quali pensano che l'e
migrazione e una risposta al
la disoccupazione, la Cam
pania dimostra l'esatto con
trarlo. Così come sbagliano 
quanti vorrebbero promuo
vere campagne xenofobe ri
tenendo che gli Immigrati 
stranieri portano via il lavo
ro agli Italiani. Infatti la pre
senza degli Immigrati dal 
terzo mondo in Campania 
(circa 50.000) avviene quan
do preeslste l'Incapacità di 
dare lavoro a quanti ne 
avrebbero diritto. Semmai 
anche l'immigrazione è un 
effetto degli squilibri e delle 
plaghe sociali italiane, ma 
non ne è la causa. 

Ma per ritornare allo stu
dio citato, senza aggiungere 
commenti nostri, ricordia
mo la parte riguardante l'av
venuto ridimensionamento 
del flussi migratori. Rispetto 
alle medie nazionali, la Cam
pania ha mantenuto quote 
elevate In espatrio, tanto è 
vero che nel periodo '82/84, 

la regione è tra le poche In 
Italia a registrare un saldo 
negativo nel confronto emi
grazione-rimpatri: 26.549 
campani partiti per l'estero, 
contro 25,195 rimpatriati 

Questo significa che è di
minuita l'incidenza rispetto 
al flussi del Mezzogiorno 
(18% per gli espatri. 13,5% 
per 1 rimpatri), ma non cosi 
In riferimento all'insieme 
del movimento Italiano, spe
cie per quanto riguarda gli 
espatri. 

«Altre realtà meridionali 
— si legge nello studio citato 
— hanno quindi conosciuto 
condizioni di maggiore mo
bilità da e verso l'estero... è 
probabile che ciò si possa 
spiegare con un peggiora
mento delle condizioni eco
nomiche ancora più vistoso 
che nella nostra regione. 
Mentre circa l ritorni sideve 
considerare un effetto di tra
scinamento di una tendenza 
già manifestatasi a livello 
nazionale, che ha raggiunto 
prima le regioni più svilup
pate, tra le quali la nostra, e 
successivamente le altre re
gioni meridionali. Un'altra 
notazione va fatta circa il ca
rattere più giovanile delia 
nostra emigrazione e l'alto 
turn-over che l'ha contrad
distinta, il quale sembra es
sere ancora prevalente ma in 
diminuzione nell'ultimo pe
riodo-. 

PAOLO CORHENTI 

Un altro piccolo ma Im
portante esemplo di quanto 
possono contare gli emigrati 
se. Invece di dividersi sanno 
trovare — come il Pel propo
ne da anni — l'unità Intorno 
ai problemi che 11 riguarda
no, è venuto a proposito del 
problema della casa. 

Nel decreto che proroga 
gli sfratti è stata Inserita an
che la conferma e l'estensio
ne delle agevolazioni deri
vanti dalla cosiddetta «legge 
Formica» riguardante l'ac
quisto della prima casa, il cui 
termine uitimo era stato fis
sato al 31 dicembre del cor
rente anno. 

Il nuovo provvedimento 
ha rinnovato la validità delle 
agevolazioni, prorogandole 
di un anno, cioè fino al 31 

Su proposta del Pei 

Agevolazioni 
fiscali ai 
residenti 
all'estero per 
la prima casa 
dicembre 19B7, pur aumen
tando dal 2 al 4 per cento 
l'imposta di registro per chi 
acquisti la prima casa da pri
vati (si tenga presente che 
l'aliquota normale sarebbe 

del 10 per cento); mentre, vi
ceversa, l'aliquota Iva resta 
fissata alla riduzione del 3 
per cento per quanti acqui
stino la casa da Imprese di 
costruzioni, enti pubblici, 
compagnie di assicurazione 
ed imprese immobiliari. E 
Inoltre prevista la riduzione 
a 50.000 lire fisse per le impo
ste ipotecarie e catastali e 
l'abbattimento al 50 per cen
to dell'Invim. 

Questi benefici e agevola
zioni, per la prima volta ven
gono estesi anche al cittadini 
Italiani emigrati all'estero 
che acquistino la prima casa 
in Italia, grazie a un emen
damento proposto dal Pel al 
Senato (primo firmatario Li
bertini). Dopo 11 voto della 
Camera espresso nella sedu
ta del 19 dicembre la legge è 
definitiva. 

In alcuni comuni della Si
cilia — e si tratta di parec
chie decine di comuni medie 
medio-grandi — l rientri de
gli emigrati per le ultime ele
zioni regionali (giugno 1986) 
hanno superato, In alcuni 
comuni, le 500 unità ed In al
tri le 1000-1300. Ciò significa 
un retroterra d'emigrazione 
per comune di alcune mi
gliala di famiglie, per la stra
grande maggioranza alloca
te In una certa zona ben defi
nita dell'Europa e sovente 
circoscritta ad alcune città 
della stessa. 

Questo fatto ci porta a fare 
alcune considerazioni sull'e
sigenza di stabilire un rap
porto permanente tra 11 co
mune siciliano di origine e 
quello di arrivo e con II co
mune siciliano In cui risiedo
no le famiglie degli emigrati. 
Sono certamente Importanti 
a questo fine il mantenimen
to del legami della cultura e 
della tradizione, ma lo sono 
altrettanto la conoscenza dei 

Crobleml che Investono la vi-
i cittadina, lo sviluppo eco

nomico. i problemi che si 
presentano e le scelte che si 
fanno nel comune di origine 
e nell'Intera regione, 

Il problema riguarda tutto 

L'emigrazione siciliana 
alla vigilia del 
Congresso regionale Pei 
Il movimento democratico e 
di massa, ma in particolare 11 
Partito comunista attraver
so le sue sezioni. È fonda
mentale avere dati precisi di 
conoscenza, sempre tanto 
Improbabili, mancando una 
anagrafe a livello nazionale, 
per tentare vie concrete di 
raccordo con 1 gruppi di emi
grati per determinare una 
forma di contatto e di parte
cipazione degli emigrati alla 
vita Italiana e al tempo stes
so un impegno più concreto 
e diretto del Pei e delle sue 
forze democratiche alla riso
luzione dei problemi degli 
emigrati nella situazione at
tuale. 

Anche 11 dibattito aperto 
In Sicilia per 11 congresso re
gionale, che si terra in que
sto mese, si gioverà dell'ap
porto e dell'esperienza degli 
emigrali, oltre ad iniziative 
specifiche sul piano dell'atti

vità politica, alle feste 
deli'l7fijf.i, sia locali sia nelle 
zone di emigrazione. 

Net dibattito per II Con
gresso regionale,le scelte e le 
politiche per l'emigrazione 
saranno uno del punti Im
portanti della proposta poli
tica del comunisti siciliani. A 
questo proposito, uno del 
momenti di precisazione è 
stato il Convegno delle sezio
ni del Pei più Interessale al 
fenomeno migratorio, le 
quali si sono riunite a Paler
mo il 16 dicembre scorso per 
valutare insieme II rilievo 
politico del fenomeno e, so
prattutto, per programmare 
un lavoro nei confronti del
l'emigrazione che sia specifi
co, continuo e con obiettivi 
precisi. 

I l IC.I VA VOLA 
(Responsabile emigrazione 

del Comitato regionale 
del Pei in Sicilia) 

Organizzato dalla Filef si è 
svolto a Toronto un conve
gno sulla condizione delle 
donne italo-canadesi. Vi 
hanno partecipato numerosi 
rappresentanti di associazio
ni, organizzazioni, partiti po
litici e sindacati canadesi, 
nonché di istituzioni pubbli
che Italiane. Erano presenti, 
giunti dall'Italia, Il senatore 
Armelino Milani, della presi
denza confederale della Fi
lef, Il quale ha presieduto 11 
convegno e Katla Bellllo, 
consigliere provinciale di 
Perugia e presidente della 
Consulta della donna della 
Regione Umbria, che ha 
concluso. Questa iniziativa 
di alto livello sociale e cultu
rale — che si è valsa degli 
interventi di accademici, 
operatori sociali e giuristi — 
è partila dalla necessità di 
affrontare. In concreto, 1 pro
blemi specifici delle donne 
italo-canadesi nel più ampio 
contesto di una situazione 
generale di discriminazione 
ed anche di oppressione nel 
confronti della donna, 

A questa motivazione di 
base sì è aggiunto il fatto che 
la quasi totale mancanza di 
studi, indagini ed Informa
zioni sulle donne italo-cana-
dcsi rendeva necessario un 
lavoro di analisi e di propo
sta che fornisse un quadro 
più chiaro e completo sugli 
aspetti fondamentali della 
complessa problematica af
frontata. Si è parlato quindi 
dell'emarginazione della 
donna sul piano del lavoro, 
del suo Isolamento aggrava-

Le donne italo-canadesi: 
un convegno a Toronto 
organizzato dalla Filef 
to dalla mancanza di servizi 
sociali, del suo ruolo subal
terno all'interno della socie
tà e della famiglia, del persl-
steredl vecchi modelli cultu
rali nell'ambito della comu
nità emigrata e della fami
glia, dei livelli di scolarità e 
delle difficoltà linguistiche, 
dei suo Interesse nella politi
ca e nel rapporti sociali, del
l'incomprensione e della di
scriminazione da parte delle 
strutture locali e della dina
mica dei processi di Inseri
mento delle seconde e terze 
generazioni 

L'iniziativa della Filef ha 
contribuito a una migliore 
riflessione e conoscenza del
la condizione delle donne 
emigrate anche In una realta 
quale quella canadese In cui 
con troppa superficialità nel 
rapporti ufficiali si porla di 
una totale integrazione e del 
superamento del problemi 
delle prime generazioni di 
emigrati e di quelle successi
ve Ovviamente le cose non 
stanno cosi e l problemi sono 
diversi e distinti — come fi-
apparso anche nel convegno 
— tra uomo e donna e vec
chie e nuove generazioni 

Del resto 11 Canada ò uno 
del tre Paesi di grande emi

grazioni» italiana nel mondo 
nel quale non si sono svolte 
le elezioni del Coemit (gli al
tri sono l'Australia e la Ger
mania federale) Come si sa, 
Il governo locale non ha 
espresso il gradimento solle
citato dall'Italia con la moti
vazione che l'inserimento 
degli Italiani in Canada è tal
mente profondo che non vi 
sarebbe alcuna necessità di 
eleggere I Comitali consola
ri. Non e questa la sede per 
riprendere una polemica già 
fatta Basti ripetere che an
che il Convegno della Filef a 
Toronto ha confermato l'esi
genza di una vera e propria 
politica da parte dell'Italia (e 
non bolo delle nssociaalonl 
degli emigrati) È necessario 
soprattutto un intervento da 
parte delle istituzioni Italia
ne e del Paesi di accoglimen
to, al quali va II compito di 
rispondere adeguatamente 
alle vecchie e nuove eMgen.-e 
del mondo dell'emigrazione 
Per questo anche l'emigra
zione italiana in Canada td 
associa alia richiesta, ormai 
generale, di tener»* al più 
oresto la seconda Conferen
za nazionale 
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